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In uno dei suoi stupendi discorsi quella' 
po-vrana ìnteilìgenaia che fu it-'Macaulìiyy 
a proposi^idi,un'accusa.jkficiata contro 
il partito liberale (xvìngj esponeva dei con­
cetti così ĝ ustî  e così appropriati-a tutti ̂  
i tempi e la tutti i luoghi, che ci par'v\tìlb 
il ricordarli,^ ' -• ' ""'-^ "" 

j II 

1 < 
^^k Ilayvi, egli diceva iit un discorso prò-

f̂feritó' ad?Mmburgq 1̂ 1 J p 0 per propu^ 
griare l'elezione di un candidato, whigti 
llavvinuneri^re molto comune noii solo 
fra gli 1 

<( rebbe delia maggiore importanza , che ^ 
(fsìflattè garanzìe ci Venissero dal càrÈit-
«terc'dò^ìi'uomini dì governo». ', 

, * Èjic^^perdie anche,^^n^a^^i^^ndlrifbrme, 
•'iegisìativé e lunghe Miche parlamentar ĵi:̂  
: in ciwnìjìamento d̂i, governanti può recare 
un gran sollievo :àl paesef©; rapprieséutàreì\ 

mxì importante progresso: ed ecco'coWé'^' 
; prop|ii jezJian(iio;;la.,nepessitàdì mplti mu- , 
^ tementi tì^iralto , pé#|ònaie che dete atr̂ ^ 
. tuarne il programma. - • ^ ' <-

a Sinistra al potere può derogare a quella 
no 
Nq| 'potrà intìdifìicarlai 4ì?;̂ *'«gg'2rlai, .qpij upa 

Inuòva legge; ma finchéja c'è, bisogna, anche 
a malincuore, che essa la rispetti,, , , ,: -

b J l discorso Lecodowski è dunque un fiorel-
jUiio nato dalla legge sulle, guarentigio.j e.qiie-
Lsta è robìi.mod&iuitanl . • , . • 
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^S'*'^;*^^l' 
lilteJligenti, ma fra quelli 

addetti aile^pubbliche cose,- ed'è di pre-„; 
dere che ih politica il legiferare sia tutto, ̂  
Tainministrare nulla. ì̂ on c'è cosa,che si 

, , - : • ! ; . - , - • • ' '. • \ • • • • • • , • - I " . . . 

sentaiiipetere con maggior-frequenza di 
^';'-questa:«:Un'altra sessione è ;|)assat#% 
• «nulla è siato fattói hiùria nuova lesse' 

(fé' stata" votata. Poteva andare peggiô ^ 
«sotto i Tories?» 

or, 

.f 

Il Diì'ittò ci Yecà una buoiià notizia 
lUrnimstro di, gra:zia ègmstizia, onOr. Man-

cmi, intende inviare ai sienon procuratori ser^ 
nerali una speciale di circolare per ì^accoman-
dar loro cV attenersi hensl strettamente alla 
legge, ma d^ì editare, nei casi duhhLguei s^-
qùeètri.ùut^iò^^^^^ come } ^ ^ ^ 

ì <ftkidViiò. \ .-, i I ' J? 

;j.\V< ( .1 
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^ - ' ' ' • ^ ' l i *-|.^ ^r; . - " i--̂  i'vì^ 'M; 

i Tutti sanno che, regnante la consorteria, la^ 
liberta della stampa è stata sempre una .de,Ti. 
nsione: -^un cioma irt giornale che non volesse eodere ^ 

Ujn iCerto Intendente di finanza, •piii'soî a ri-1 
t spet.tabUissigif^i;§|4l RQ.tissimé- opinioni mode-
jratej ^vlÌ§5la*4%»'«^i?«.cli.,poss|4i^^due,iigh 
|di principii" diametralmente ,opposti,;uiiO?ideij; 
Squali collaboratore in, un giornale dèmiocra-

3Ĵ % ponsorteria locale: deìlft.,città doVevìIfCf̂ ì̂ 
; s3;;a;̂ iafto jpadre. erft Jatf ndeiìt^ 
' nisterpi.^^lj c,aÈp, e,i4al Mi&*stero, >8Vinaari.c4.ì 
iprppnb 5Ì,SMÌa;?iinistr,o'delle fìnanzelàichia--^ 
inoare Or dpuere iVsig. Intendente êlVê si perrv 
^rnettavadi avere dei figli, pensanti ,in-modo,' , 
idiverso dalpadre.e diomnloni4emocraticlie.l> ^M'Hl^htP^^^^ ^ ^ ' ' Tale;aumenta.de-. 

:'f^vj:>:,^/1( 

' ' • ' f ^ ^ ; ; ^ W :̂ ^̂ P9̂ 3̂.",flhfiĥ ì,̂ e .avessl^.i , 
Toriéfile, leggi sarebbero usualmente cat-

I; per giunta saremmo^ 'Paggio gô  
vernati. Pare impo;ssibile: -che vi sia chi 
non capisce che valgon meglio léègi non 
riformate applicate.^^pn ispinto rifotma-
tore> che leggi riformate attuate coii 'ùrio 
sìiirito afla®^^8Me ad ogrir ^!ÌfMa, Sì 
ode spesso a declamare la massima :,prm-
pji e non persone, e mtesa nel suo giusto 
senso di ^^spmgere cioe.u feticismo per­
sonale, è massitna giusta. Ma chi vorrebbe 
negare che restando le leggi quelfó^fflf^ 
sono, è assai iniportante sapere; clii' Seve' 
•applicarLe?"' . ;^^\: ; ' ; : ' , ''\ l\'J 

' C Che cosa sKS5̂  infatti le leggi? ParoÌe,f>̂  
lettera mortaj sinché non siano avvivate 

clic la#ubblìca^oplnJone manifestòJl^noYer-^ 
détto. ffiT'si consigliano colorò ì qtiali, \piir 
dichiarandosi favorevoli alla ritorma elotto-

- * 

: vAÌe, disapprovano le diniostrazioni o. de^gw^-
i^niéipii, o.deJVp società,opecaie, o deUa |>iar/;:i; 
|che hanntì per ÌBCOpo di indurre il potere le-
igisUitivo a concedere ;utt:..aUargiifiìérìtQ; déJj 
suffragio elettorale! ' •: . ' 

La polemica dei giornali: ìHffiette oramai io; 
;dUe^ proposte di Cairoli e dj Corte, mâ î/î î 'ŷ ^̂  
*Ìico! sinceramente che iiii^gerìeraìk non tì^JJ)»^ 
'studiato 0: nùiìUi conosce bene nè'*tjnè§tanè> 
l iju^lla. 
? Prima di tutto è falso che Cairoli abl)ia 
Ìp̂ ]9post.p̂  j l suffragio universale nel vero senso 
kVe}la.pE|i;pla. Qaesta (̂ oŝ .fu, detta dalla 3ta în|)3. 
moderata collo., scopò di spaventar,e.i i iix(\u\} 
jed; i;jauvo5Ì. 

nI'^i;^e^99n^loJu9go,,:U, legge,'C^^^ non è 
mto .resjtrittìva;conile sì crede,^ìimperoccbò 

à|ir^enterebbe,di^,cù;ea jnezzo.miìiorìe, jjl nn^ • t 
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pesta di sequestri che;Ìo rovìnavaflò ammini-
strativaniente. ' " 

"Èra 'un, sistema comddp, sebbene poco mie--, 
sfó,'pér liberarsi da, indiscreti e pencolosi 
^censori.. ''^«M^'^ > '«-tê * 

Per rendere poi completa la^cosa i signori 
:procuratori deUre^con uno xelo di cui vanno 
altamente lodati, si prestavano volentieri alle--
esigenze dèi potpre esecutivo,' e spingevano 
Parbitrio uno a sequestrare p,er_ 18 'oolte m u^n;. 
mese, un gioi;naltì-lsenza tradurlo una sola-
;v61ta in giudizio I 
, La circolare dell'onor. Mancini viene adun-
smp, ppp.ortuna, e desiderata: e .quanti consi-^ 
dqr^np, la JJberjià della st3,mpa come uno deî ^ 

>^PÌTS'-sacr^e -preziosi diritti dell'epoca moderna, 
devono;;éssere grati-lil ministro di grazia O'̂^ 

, L^VJettere fiamate dal Sella, e che esistono 
Sa prova di quanto scrivo, furono lette da più 
idi un moderato e peI'siftoifsW qualche noto 
jcpnsprtoU(^ e tutti se ne mostrarono scanda-
lli^z^ti. 
I .Itóft^^.pte^fì M ^ ' i» :̂à^8l@>rito del ;,Gmr'P, 
ftèllin^:W.hbei'al(^&:^::..u^',* ^^• ; -^ u;.?.,..; x 
^̂^ Q^^fedificante ì^^^relSpUotpgPa^^ 

Prof/ì'éssodi.Pjacenza, la dì cui Direzione gà-;? 
r^nt.isce,A fatto Gjdjce che le, lettere sono'^ 
;due: una porta la fìriRa^.^elSell^, .l'altra del-
:P,era?zi ex-segrp.tario. generale delle iftnanze^ 

rijférpbbe d l̂l3.,4Ì'?̂ Ì'̂ "'̂ *2Ìohe dèU!^tà Ijegatl̂  per 
essere elettori e, da quella del cenèo,'taa'pià 
ancora da un artìcolo che concede-il^dìri^P 
tdel jVpto, a tutti coloro i quali.hanno compiuto^ 
lun ^ P g . regolare di istruzione secondaria.' ;̂ ^̂  

Gón la legge attuale non si è elettori seniia 
[censo, Sé non si: ha; conseguito un diplomatigli 
la^^i^V ,Oghnno iiom'p qlwfe»^ 
jj^ianta sia la.difTer^enza! 

ePdunque-la legga!,Cairoli non ,è tanto 
T cQme,3^̂ Xt̂ lJe far credere, tì; sequella 

: ' 

• - ^ ' - ' • - I 

^ ; . : 

sempre tutelata e rispettata la libertà della .' 
stanipa... • • : • ' • . . ; • ' • " ' " ''''^^-' ' ' ''' 

dallo spirito ché«m!iove, chfe le pone ® J ghistizia che ripudia le viet^e pericolose dot-
pratica. Accadde cóme nelle cpse'giudìzkli, :̂̂ "̂̂ ^̂  --" : • - - - - '— ^'' •• 
in ciii la storia c'insegna se sia uguale 
avere a capo di Giustizia Hàleo Jeffreys! (1) : 
Anzi nel caso nostro la cosa è molto piii* 
grave. Sarebbe facilissimo recare'ttriaiin 
esempi di periodi prosperî  sotto l'imperò 
di leggi difettose ma rettamente applicate,, 
e di epoche infelici sotto istituzioni scritte 
egi-eg^ente sulla carta.»/ /• -, ;; ,;;,̂ ,̂ 

E qrii^j,! Maculay citava l'esempio dì 
uyavpessitna legge:vSuì;v;libelli, i mitigata' 
mercè una saggia interpretazione, : e di 
una eccellente'lèggejal,{Pesi kcf; che,-male 
applicata,,avea dato pessimi; risultati! In 
una parola Wiberah al Governo rendano 
meno incresciose ilèggi:,poco in armonia 
colla libertà; i conservatori invece man-, 
dàno a male le leggi più liberali. Il gran-
d'iiòmo poi con chiudeva elle pih gravi sono 
1 difetti delle leggi,^-piìi; necessaria . è la 
*b'ùòna amministrazione, allof stesso modo 
che le personaU qualità del governo sono 
di maggiore importanza'in paesi dispotici 
come Ja Russia, che sótto temperate vno-
narcliiè. «Se il nostro Statuto, dice il 
(c MacEiùlay, non ci oITrisae 'tutte le garan-
« zie necessarie di un buon governò, sa-

* - - — y ^ ' - T — — i — i i i • • 

(ij II primo giudicG onesto, illuminato, im^ 
I parziale; il secondo feroce,: partigiano, san­

guinario. La memoria dì Jeffrcy è ancora oggi 

• (Nostra Corrispondenzaj 
• • ' - - : '-'.^K '.' ^ •-•• 4 7 ap r i l e , 

• Q u a n d o M'^'trjittà-'ài^'ij'o cStirmo è nur'^ 
sempre meglio o annunziarle come tab, o ri­
ferirle tanto per i'ìferìre, o' tacere ù,e\ tutto! 

Né in occasione della crisi ministeriale, né 
^rine di un^ governo ombroso di tutto e dì tutti.: 1 qtiàndò,;:,si doyevano nòmmaré T segrStdl "^e-;! 

Stî ^̂ a Veĉ er̂ , cheJ .gior^ialj moa*?i^ti..ean-; i^ig^^ii-jo cl^èfeii Mì'diihiàhdaì-vi 1 riomrrfi-' 
teranna^cpn faccia fresca che la Sinistra ha' tutti coloro che-si trpvavano in predicato e 
imijftto, anche in quésto il caduto, ministrol ^^ÌQ p^ ĵ.̂  l̂a persone autorevolissime mi v e ^ 
. .Sono tàntit^'ir%enui;'tanto fiinceri, tanto o^;: ;|,>j^o assicurati'come certi e sicuri. deUar: 
nesti che noi non fiiremmo le meravighe se < ^i^iyscita. Solo quando pareva a me di.,essé,rGr 
dicessero che Cantelli, di bUoiia memoria, ha sicìiro — e n,on'nai ingannai,™ 

Il jf?mnotja?)7eu(o, di. giorni sono, ; occupan-
dosi della tirata furibondamente ròaiziÓnarìa-
del cardìrial^''TOaocowscki.'rha crecìuto cor-
ghere m contraddizione 1 attuale ministero. 
: 'press'a poco il ragìonammito del giornale? 
veneziano e stato questo ; , 

ce Se il"càrdiuale avesse fatta la sua AUi-
bica e 1' Opposizióne non fosse' stata al no-

!1^^i«fì'f^ -
pica e 1'apposizione non rosse stata ai po-
tere, domine ajutaciFEssa avrebbe mosso una 
interpellanza al ministero chiamandolo respon­
sabile delle ingiurie che il LedocoAvscki ha 
scagliato all*Italiai,̂ ,̂Che fa il ministero di Si-
nistt-a? Finge di non udire e ti '̂a vìa/» 

di memoria; siar 
mo qui noi a rinfi'escarglieìa. , . 

La logge sulla guarentìgie, che elevò il. 
Papa air altezza di un sovrano sacro ed in­
violabile, che fece del Vaticano un asilo per 
la reazione^ ^ òpera d,tìl partito n>oderatp, i.̂ -

<;:pora avversata fieramente dalfa Sinisti'a. 
: In Vaticano si può. insultare e minacciare 
jmpiinbmonto l'Italia gnizie aUa prelodaia legge 

abliorrìta in fiiĝ^̂^̂^̂^̂  1 niunipolata e'appi-ovata dal partilo del Ttin-
persecuziono e dispotismo. 

,:datQ'l'elenco ,dei ministri e dei'̂ WégrètàSl-vgér 
nerali. ; ,; 
i l^ri però quando vi parlai, del movimento 

; d e i p r e i e ^ ^ ^ i consigliato dal mio mal ge­
nio. La fontèd'onde^ebbi/^auelìe notizie non; 
potfVa^hr nessun mpdp:. essere più;;,àut6revDl?^*| 
ma i,nquesto4|tante,.vengo ,a ..sapore' che il 
Mavr non andrà da Veneziaia . Milano,' bensì 
da Veneziana Napoli. Il Bardessono che io; 
argomentavo potesse venir traslocato a Vene­
zia, sarà destinato invece a Milano, :• mentre 

' ., • •" ,v. :r . \ ;. *- . ,1 '̂  . ,„ .' . ' 

la;Prefbttura:;di; BtW?t si assi^cstòi^^amai:de­
cisa pel Caracciolo dì Behà. 

,Se in avvenire succederà qualche altra cosa 
dissimile,, vi prometto di non rifenrvi mai 
nessun nome.. Qua^tu^que sì,̂ ^̂ stratti di't'oci 
e/te,:COf^l?;.^p,'«gjì^ipoiete credere iquanto: nii 
rincresca di vedermi'contraddetto. , 

Corte non éHà'hto-ristretta come si credei^i 
sarà facile trovare una via di mezzo chede^ 
'concilii tutte e due. ^ 
'• Se non sono male informato,. questo è ap-; 
/punto quanto Sta ricercando il Ministero. ; Si 1 
potrebbe •— io dico —mantenere la proposta. 
pctr^^l^er ciòcche risguardà|4a;rìdu3!|ònei;.# 
40 .a.i^lì%Vf ft imposta =,5ensa concédere,^Jjt 
voto.,, ai nullatenenti, e nello stesso tém^o si 
dq^rebbe stabilire che, per essere eìcttox'ì, 
bî |Sjtp. aver frpq\ientato ,un corso completo tlif 

"Scuole elementari ed aver superato, gU,esami 
deirultimalfeEe; : . . . 
• Una legge sifìatta aumenterebbe dì più c fe 
settecentomila il numero degli elettori attuali 
ed io sono fermissimamente convìnto clie, co-
me un primo passo la democrazia savia, m-
ielligente ^ ^ i T O p a t ^ i s e n^pcontenterà. 
, Ho grandissima fede negli uomini che sono 
al potere e taluno di essi è mio •amico ésivìs-
sìmó, ma dico schiettamente che sai'ei b ^ ^ 
lieto e mi dichiarerei molto soddisfatto se 

L I • ' 

.dessero all'Italia una legge la quale, dupj>li-
casse e più il numero degli attuali elettori 

, politici I -, ^ 
T T - » 

sm^ ? m 

\ 

I I 
» 

* 

novmncnio. 

La prima leggo — se U'on per ordino cro­
nologico certo per importunza politica —- che 
presenterà alia Camera il nviovo Ministero, 
sartt^iftelia suirallargameùto del suffragio elet­
torale.- . , ' • 

Parecchi ij:iornaU incominciarono giù a trat-
tare la impvn'taute questione ed io vorrei che 
la trattassero tutti alìinchò si potesse dire 

: La Gastetto. ijffiùale del Regno del 17; con*. 
contiene le-seguenti disposizioni; 
! R. Decreto conceruonte U Monte frumen-
tac\p,,dì:,Guardiagrelo (Qhieti) ; • 
; ^l|,ro 15''̂ )̂ *̂ ;̂̂ *̂> *̂ ^̂  W'''^^^ le delibera­
zioni di tiihihe Giuiijte municĵ &U concernenti 
rappl^icazìone,delle tasse comunali di famiglia, 
0 fuocatico, 0 sul bestiame. 

Nomìne.,4e pramo^ui . Una circolare dè^ 
ministro tVisti'uziohè pubblica ai provveditori 
agli studi..' . -

Gorrì 'i Cf Veneto 

'17 aprile. 
ierijiprima di Pastina, la natura era triste; 

coiiv» in utia oscura giornata di decembre. K 

file:///piir


pioveva pioveva quando lentissìmamente,'^'an-
do a lunghi e romòrosi scrosci pome nell'aria 
esplodesse dei sacchetti d'arena. Il vento shiz-
Kariva senza freno/je. la; tempcS^^a era di­
scésa ben sei gradi (iaUa media di aprile. 

4 : * 

-jit 

Per le vìe deìllfxittà pareva che i cittadini 
altrettasscro i passi per giungere alle lóro 
case; ed erano pochi, vestiti come nei giorni 
feriali; muti " senz'alcun desiderio di fare o.. 
corrispóndere V augu||o tradizionale del passar 
bene le sante feste! Le donne stesse, i fan­
ciulli, scivolavano quasi, da una caììetta all'al­
tra scuv:a alcun segno di loquacità, né d'alle­
gria. , ' 

f. 

binìeraftpiace molto alle dame dell' alta so-
cietsi, e a lui sfcraordinaviapiente piacciono 
ancora di più i pranzi fuori di; casa. Coffie 
atto di coraggio, ha salvato rìmperatriqe Eu­
genia è . . . . . . . . . , . , . . . . . '-,:>% . , . ; . del 
resto nuli' altro, perche Mi amici non dicono 
di pai. Ahi di loro voglio riportare una os­
servazione «'il giorno in cui Nigra non ci 
« rappresenterà più a Parigi ci pai^_|^he un 
ce capitolo vivente" della' storia d'ifflìa saràt. 
(c cancellato ». Veneziani veneziani nuest'av-
venimento del™ sinistra' a ..|lg|v^!disgrazie 
trascina il paeseM Mah!! 

».,'';ti'-
òn- 'i 

* 

mf; 

In compenso però, dentro le; case mài non 
ci fu maggior abbondanza di cibi, dì vivande 
c di featìvita. Come per pigliarsela con la 
malinconia del tempo si spendette quanto era 
possibile perchè il pranzo fosse degno di me-
moriai e la focaccia, la bella, laWona.focaccià 
raggiunse insolite e straordinarie proporzioni: 

te"r 

Oggi ì! sole si mostra traverso un velo nc-
,;|juloso, l'aria è quieta,'la'temperatura più 

dolce, e le vie;,sonp,.tilquanto a n ^ ^ g ^ ^ 
li^pìazza S. Marco però è un vuoto, una mestizia 

ancredibìii: non so davvero quale altra loca­
lità abbia cercato là' gente per passare le ore 
di dopo mezzogioriao. Forse forse se ne potrà 
aceiisare le bande musicali che hauno voluto 
far festa compieta, a dispetto della gente che 
Ulla banda ci. tiene anche perchè,la pdgà., 

: Nori c*'^|che un passo dalla comedia. 
Ieri il numero nyio^ vulgo compagnia Bel-

lotti-Boh con la Marini prima donna mezzo 
soprano, apri il Goldoni il corso dello •lue re­
cite con l'AndEmwa di Sardou,-,i4rama molto 

.strano, e niente affatto bello. Gran gente, 
grati tìaldo: e grandi — e accadonìici-̂ :-é?';i!̂ ap-
plausi. Stadera II trionfo d^amovc, e domani 
il Suicià/io di Ferrari. Gli abl)ouati paiono^ 
contenti le tutto direi 

* 

• » 

;ÌI^^ 

SMm'^'i''., 
In quapip ,alle chiese, se togli quella,^. dÌ4 

S. Silvestro dove r etìeygiitóWSpOfhodéi coii-' 
vertì il pulpito in cattedra di scienza politico-
cattolica non ci fu tanta allegria:' perchè il 
concorso dei fedeli, penitenti, impenitenti^-^ e 

fe oziosi,: fu .scarso oltre ogni credere, e * il^ jìiù-̂  
delle Volte, ancjie nelle chiese MggiOH, nei' 
giorni di predica i borselli, dopo uri proluh-' 
gato agitarsi pet l'aria, tornavano ai loro'pestìi 
cosi; leggieri, cosi vuoti da destare pietà. In­
conseguenza, i preti quest'anno trovarono aJ ' 

-kft̂ ttiarissime le ova, e la focaccia nelle loro ta-
vele era piuttosto mingherlina. 7 - ' 

! I - Ì I I L 1 ' . i.ii 
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A celebrare quasi tutto solo le feste. p£i-' 
squali, venne qui il Nigra formoso, che, po^ 
verino, all'idea di dover lasciare-Parigi così' 
quando meno sé l'aspettayajj^h^ perduto la 
naturale gaiezza. Pòchi'in Venezia conosce­
vano il grande diplomatico; ma- ir Binnóvà-
mento ristampando un articoletto dell'̂ raZci^ò 
se ne prese la cura. E i veneziani seppero su-
bitpichi'ifosse VìUn^stre rappresentante della 
Itìiiia al ten#ftSéì consòrti; 

^ Sabbato pbi'11 teaii'o Rossiiiys'Tàpre coS*^!^' 
-Fòrza del t^estmo. Prime ' partì e seconde, 
amasse corali, orchestra, direttore, tutto, ili 
primo ordine; scelto e addatto perfettamente 
alle pretese dello.spartito. Non^per nulla l'im-

Ipresario si:chiama Antoìrììo Gallo; ^IJiiomó al . 
squalo Venezia dovrebbe tributare;, pubblici 
^ onori e che invece...... basta, parleremo a sta-
ìgìone finita. Intanto sì sappia— ed e "cosa 
iOramai abitudinale venir fuori con delle ghiotto.^ 
inovità quando si parla di questo artista 
impresario -^ come nell'^ilif^a che égli ci dai* 
an questo estate, e nella quale già si sa, can-
^tcranno due colossi già conosciuti Tanno pas­
sato nella esecuzione della messa di Verdi,; 
verrà aggiunto un terzo colosso.; quellòwoi*èeî j 
iche volàv'a -sopra ogni altro nelT esecuzione 
•Sella stessa messa! e non dico di pii!ìll 

' ' Calandra 

di sicuro i'sighori proponenti ; e jJ^rve,^ 
agli iniziatoi-i che'ìl mtntoneróla denomina-;' 
zione una volta attribuitasi era fìoorcnza, tvro-

i' e coriforniìtà drproposìti fra 
cetti ed i nómi; dopo animata discussione, 
nella quale a stento si tennero celati i.sen-i 
timenti polìtici più tepidi, ed.,il colorito^eno , 
vî acê ^MegU avversari,^-^ TÉÌóMione ?àeli^ : 

di conservarsi il tìtolo di democratico. (1) 
a^rt*imprcssione che sente il paese dì questa 

*̂ f*̂ '̂'̂ t;]liiéÌ2."o è. generalmente favore,YoÌe;;-.S0 
M_ eccettui il solito gruppo della arrabbiata 
consorteria, che nèh crolla per mutar di uo-
mini, e per evolùzìonì^^di principii dal suo si- * 
starna oscurantista, assoTOnte, dì esclusione, 
monopolizzalore dogli ufficii e dello cariche. 
La quale •consorterìa^^gprò coi suoi invìdi.pî Or̂ ,. 
positi e colle sue tendeu2<i''oscurantiste S S 

!già aggavigliatò il nuovo Pre.otio ;̂ , e non Ò a. 
dirsi come abbia a lui presentato vìrliborali che 
HanTio il torto di conoscorUi. Difficoltà in 
questo accordo non devono dì certo essere 

tstat^,^um(3rQSe e serie; se si pelisi, ;cli;ê 4l̂ ^ 
^neo-cap;;:d*ìlÌa provincia del'l^'riùti/è' poSotto 
, omogeneo e sicuro del Minghet'tì, ed è pul­
cino covato e cresciuto nelle serre della più 
raffinata consorteria che ha: dato all'Italia 

, quei dieciseUe aiini ; di onestà politióa che 
^sàppiSlifio ,a 

a ;}5 giorni prima il toati-o l̂̂ 'à qualunque rap-
i presentazione. :̂  # . 

• 

'- Ma, domanda VAUeanzàj in che modo de-
voho i detti proprietari regolarsi in caso 

: d'un avviso telegrafico col quale'Venèa loro 
iannunciato l'arrivo di qualche artista? 

, . • • . • ; - • ' • • - - . ' • . • . . 

Rispondiamo,noi: l'artista rimane a Verona 
IS.giorni pagato coi: fondi comunalil 

T r e v i s o . - ^ X a Gcissètfa assicura che i 
lavori sul Piave verranno immodiataiuente ri­
presi. 

• — La Società popolare di Mutuo 
Soccorso si raccoglierà il-.23 coriv onde deli-
borare sull'estensione del suffragio. 

Cn.8at|ss5ssimi|sl€ir«. —̂  Ci-scrivono chf̂ ' 
quel sig. pretore Saggiottifloit. Giovanni, che. 
era stato tramutato ad ^^Iti'&^^itlenza dietro 

fsua domanda per delicata suscettività, in se­
guito al Voto; concorde dell'autorità muiiicipalo 
e dlf ceto legale di quel Capoluogo, molto 
probabìlmonte; ritornerà at suo posto, perchè" 
egli era assai beneviso ed apprezzato da quanti 

jlo conoscevano, come cittadino e pubblico 
funzionario. 
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' I meriti straordinari dì quest'uomo politico 
valevano la pena di eî isere mossi iii'gran mo-' 
stra-^EffU — eli amici parlano non io '— è 
^béllo,- biondo e gentilissiftiO :" parla 
bene in latinòf bèrtisSimo • in ^Italiano, e più 
che bene in versi; l'Europa non dimouticherà 
mai il ritratto che esli fece del nostro cara-''^ 

e scrivo 
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^ Così dicendo Dunbar .era moltO:̂  com-. 

mo;sso,'-e nella sua voce era-molta tenerezza. 
ClemOvitc lo guardava stupito dei cambia-^ 
mento dei suoi modi. 

Dunbar se ne accorse'%:pi?oseguì : . ' • 
— Non dovete^ marayigliai'VV% non voglio 

vedere Margherita "Wilmot ; i miei nèrvi sono 
molto deboli, e non posèo assuefarmi al pen­
siero di un colloquio con questa giovane che 
all'insistenza colla quale cerca dì vedernii 
giwdipo che. mi sospetti'-%utore: della morte 
di suo 

Sono vecchio; ho spassato trentacinque anni 
alle Indie e le mia salute óirovinata, sicché 
non potrei sostenere una scena forte. Vedete, 
non sono ancora rimesso dal colpo ricevuto 
H Winchesti^^.;, ditele insomma'che sono suó̂  

' ^ - A 1 1 •! •- - 1 • LI ,_ ' . • 

ànàieo, ma che non la vedrò che qU£Ìndo ab­
bia migliore opinione di me.';j 

Questo linyuagi^lo era semplice e franco, 
e per un momento Clomeute pensò che forse 

' "' ' ' 16 aprilo 
Oggi ebbe luogo la seconda adunanza della ' 

Società Bemocratica Friulana. La 'Presidenza 
la iniziò col lieto'annuncio che là'condizione 
^sospensiva dèi numero di adesiorti,: richièsto ̂  
nel precèdente convegno; sì era verificata: è 
|che oramai dentò ti'ehta voci avevano plaudito ' 
^al faoncetto ed àgli intenti della istituzione. 

In seguito Si processe alla discussione dello 
Statuto ; e l'elemento più moderato, che'aveva 
KÌà^trovata strada di pervenire in grembo a, : 

01, trovò sin dalle prime agevole campo di 
tentare lU richiamo alla cosi detta temperanza 
ed airopportuuismo. È stato proposto di to-: 
gliere, al sodalizio la'-intitolazione ^MJ^iimo^^ 
^'^^'^ sostiìuend^y^,,qu|^Uo^Jì; ;Ìi^era 
gressista., Pare; impossibile'come si sia ridotti-
aidissertazioni di vocabolario: a sottiìi;liezze di 
paroleI a dover sostenere che democratico^ è 
'gualcosa di diverso, di -Viberale-progressista!, 
Tuttavia, poiché un qy.̂ ]§Jie scopo dpveano a-,| 

• -In proposito, corre voce che siano stati chia-, 
,irnati al suo cospetto^H'commissa4,ydistrettuàli' 
di moribonda idea; e non è a - dubitare che 
le assorbite ire e le versate partigianerie ri-

Sguardo ai democratici Steno state a loro co-
'municate. K sempre la condotta a^nnfiinìstra-
,^tiva di Bolza e di GalimbertiJpadro, a. scanso 
^di equivoci I)che,,per retta linea di Cantelli,: 
•pare voglia giungere anche'nei prefetti di 
.Nicotcra. 
; Pel Friuli due sono le questioni di prima 
^jessenziale necessità: un prefetto cre9ciuto-'''É:̂  
itempLiiuoyi ed informato alla sincerità,dèlie 
istituzioni costituzionali :— non compromesso^; 
da fornifìcaziOnì colla setta moderata. Un au­
torevole giornale che porti a) ^pubblico ogni 
dì le teoriche ed ì propositi della, receute 
consociazione. 

' , 1 , - 1 1 _ . - ^ i , , i i ^ - i -

Bomenicà c'è'nuova riunione di questa ; è 
a sperarsi elle conclusagli disputa dèlio Sta­
tuto organico e sortite le, cariche, incomin-
cierà la esposizione dei desideri compresi 
nel memoriale da portarsi a Roma. 

Sìirò dilìgente nello informarvi. . ,,, -

•»ì 

- E. t ? i ^ r ù . , * ' . I - - • ! 
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] (1) Ciòcche non ,toglÌLg,,̂ e non pu^ togli ere-l'ac-
jcprdo, la lega, tra le varìu^^frazìoni del.parr-
jlìto liberale per sviluppare 11 programma pro-
'gressìsta deìWmOctatìci. //VbfftV ê?!̂  lìedazfjK 

._--'• ; s ; i . , . J . , ^ ^ -

ì^^i^m^^^^^ ^r^.vnfjifii-i- EJBaH^ 

Marghenta avoVa tòfió^'ch'e forse Bunbar era 
innocente, e quasi'si penti di aver informata 
la'•giovinetta della venuta del banchiere negli 
Ùffici/J^ di! averla per tal guisa determinata^^-
à procurar modo di vedere il créduto ùdciso'i^è; 
del padre dì lei. 
j Clemente ritornò a Margherita per por4?# 
tarle; l'ambasciata di Dunbar, e appena egli! 
fu uscito dal gabinetto- costui si rivolse a 

L - •I ! - S . 

' TeMe»;Sa< -̂̂  Al consiglio' còiTiiitlfile st'a 
discutendosi una proposta per inviare a Roma ' 
una commissione onde sollecitare dal mini-̂ *i 
steroV ì̂' provvedimenti di maggior, urgenz§.^por-
Venezia-i: ' 
l "VeroBia. —H .II" niiniicipio, assicura l'AJ-s 
jeanza, avrebbe prescritto a tutti i' propi'ìe-

4àritdei teatri, che debbano chiedere* àrnienò 
, . ,. • . 7 . ' . 

I - • . - -

M 

vi f-^*zrv wr+ j - ••'-•iJ^-^ l'riTWJj ' '=:rF'Wrp \--til' ^•'r-^:n^:'rtl<l!.^:*:i^--'^-f-

Iteìselle«»st3ia:, ^̂ -; È morto ìì Càhò-
riico Rossi, ricccidi censOj e pare altresì 
di cuore. — Egli lasciò il suo vistoso pa^ 
trimonio (circa 100,000) a^ìlstituto dei 
discoli della nòstra città, - r 1 suoi fune-
Sali sarebbero stati ''splèndidi sé ii tem­
paccio che fa, non li avesse guastati. 

J--- Il Canonico aveva;̂ Qi!dinat0iche la sua, 
:S£ilma fosse a,Gcompagnata alla Chiesa da 
ìM pà î'OQchiani poveri--r^ a ciascuno dei 
quali tósse data in, dono , una candella e 

^L. 4 -^ Così fu fattQ, e naturalmente 
ventiquattro vóci benedirono il defunto ; 
— senza contaré*l$? benedizioni di un suo 

i4QmesticQ; che ebbe in legato 12,0M lire, 
V*? campi di ternv-M^ una casetta : ~ e,cco 
uh domestico clié si ricorderà sempre del 
èlio'padrone. 

; -Ciaŝ Siŝ is «l©5 NogwaSsiBBiS. — P signori 
Soci sono invitati hèllà Sala di questo Casino 
all'adunanza di seconda convocazione la sera 

idi venerdì 21 corrente mese alle ore 8, in 
luogo del lunedì 17 issato neUa circolare 27 
Spassato Mai^zdf fede i ra f t a i ' è i ì :#mt^^ 
" ì̂tiento portato dalia'^circolare stessa 8̂ cloe;Sì 
] a Relazione della Commissione per le mo~ 
.dificazioìii dello, Statuto ^ocifle, e proposte 
\relative. » ., .^, ^ 
j , - • • • - 1 1 ( . - • ' 1 • . , - y ,•'• <•, 1 , 1 . , . 

; 'A-l&lìiimiiiî u rI«?e^MÌ0 del .Ministero, 
i^rAgricoltura, Industria e Commercio il, 
N. 12 del Bollettino delle situazioni méti-
sili'dei coliti v i ;̂  delle Banche popolari; 
2,? delle,|!i,gocietà di ; credito ordinario ;• 
a.** delle Società e istituto-dì credito a-

^^|itoio;:4.*':degli Istituti di cre4Uo fon.-̂  
,.;diario.; 5.° delle Banche di emissio^§4: 
6."'delle. Casse di risparmio. ^ 

Delle nostra!tìPrQviuci4:̂ 'Tigurano le si­
tuazioni ^eUa.Banca. Mutua: Popolg.re di 

-Padova ad^Ua BanpaMutm, Popolare ̂ (iir. 
Cittadella, la Banca Veneta,, la Cassai ,di:: 
Risparmip di Padpva. ' 

'il 

: r— Ci deve esserovun'a po^ta che mette heV 
cortile, e dal cortile in strada senza passare' 
per gli'uffici e pel corridoio,.non è vero? 
j ™^sì.. •• 
• —'E chiusa?: 
.: --̂ ^̂ Non credo;: prisna dplle quattro iiOn si;, 
chiude 'mai. 
; r-̂  Me ne ùscĥ Ò per questa porta -tsidis'se 
Dunbar che pareva respirasse^'a^ disagio '«*? 
I^on voglio vedere quella giovane. . '^ 
. Così diceijdo usci per ûn uscio lateralp, fu. 

nella corte, e dalla corte in istrada. 
\ E cosi sfuggiva per la terz|;tsVoltà àlle'per-" 
secuzloni dì Margherita, 

ti. 
Clenienie fa la corte à Margherita^ 

• ' -

La giovinetta era arrivata cinque minuti 
dopo che PunbaI•^•,era entrato nal gabinetto 
dì Baklerby, e aveva pazientemente aspettato 

che ni» uscisse,;risoluta di presentarsi e lui, 
di guardarlo in, v^so, e di convincersi se fosse 
§jno colpippÌ0,..,perchò ella credeva di certo'1^ 

tóie^alla sua vista^'^ìl,banchiere. dòvesseVtràrf 
• ~ ^ I , j ,•• . . • , . . ^ . , ' • ' • • ' • • - • 

dirsi in qualche iuodo; ma per la terza volta 
rimase delusa, e s e n e tornò a casa abbat­
tuta ê -*piena la mente dell'imagiae di suo 

iljadre, mentre Dunbar rientrava nellai;;pS*/)priaj 
abitazione. 
. Margherita trovo una delle sue t.albe ve che 
raspettava perula solita lezione, e si assise 
al pianoforte, soffrendo il supplìzio di dover, 
sentire suonar male anziché no, e di i>;uardar 

*̂̂ e ' dita della scolara per un ora intera, senza 
..pol^^e abbandpp,^;si co^^; avrel>bo;{volvî p. a g 
.propri pensieri. . ^ ^ : , ,.^ 

Firiàimcnte: là lezione fini, e la scolara elio, 
era molto ciarliera so ne andò dopo avere 
cercato mille modi dî : appiccare discorso, e 

^ . . • I ; ' ' 

'%vere impiegato ,molto tempo a infilarsi;! 
..gùc^nti e acbòìhodarsi'il cappellino davanti: 
allo specchio. Quando tu uscita Margherita 
sedè al tavolino con un libro aperto dinanzi, ? 
ma non poteva leggero quautuut|uq il libro, 
le venisse da Clemente, e per solito le pia­
cesse molto dì leggere le opero eh' egli le 
aveva lodato. , . 

- . , • . ' " - , - , ' • ' 

Rimase calgli occhi fissi sul libro, e colla 
monte lontana, 0 la fuuuma di due candelo 

, . 

illuminava la sua faccia pallidissima. 

' Fu tolta ai suoi pensieri da dite colpì bat-* : 
tuti alla .porta, e un momento dopo, una^ 
•feervetta linda •buda, vispa vispa fece entrare-

. r 
iClém%'ntè Austin. 
• MàrsheMta tutta sorpresa dalla visita ina-
spettata s'alzò' confuéa è un tantino arrbs-
sondo, era la prima volta che Clemente ve­
niva solo'a visitarla, volendo sempre che la 
màdre'^lo accompagnasse per convenienza. 

— Vi disturbo foràò, signorina ? ^ 
~ Tutt'altro,.ora sola e pensava... ; 
-^, A,quello cheavi io; accaduto oggi?, 

: — Appunto, ;, -; ,-
À.queste parole-successe un istante di si-^ 

, lenzìÒ. MargherHa si, mî o,̂ ^v^ î̂ o,yo a sederlo 
, e CièmtìnSie p ì f l ^ l S v a e pensava., 

i Si fermò in tronco di faccia alla giovane, 
. giiardandoia nssòf^^ai subito rossore era sac-

cosso'ùna pallidezza decisa; 
— Margherita—^ disse Clemente. •™ (fu 

questa la prima vòlta che parlando con lei 
usò il nome di battesimo) (quello che oggi tV 

•accaduto mi ha convinto che i vostri sospetti 
sono, giusti,^ e, che il signor Banbari^l-^unica 
persona doÙa fomigUa, che ho .i^ìapMto a 
risjióttìtre fino dall'infaWa, è V'̂ lilCssino di 
vostro padre. • 
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t' èMÌilcOBnto m o r a l e '«lei C«ft-
jiaii§ie ali Pa€l«&:ra.^ Abbiamo rice-
«vuto il volume del Resoconto rnoMl della 
^gestione amministrativa del nostro Muni-
^cipìo. Lo leggeremo attentamente, e r|e par­
leremo. • ^^gM*'.:-
' iFlii&i'^ -s^éi;'''criteri:..e- chi niodi di 

.flofePno nelW^ho d[liaUa — per Ltioi 
mm è vendibile pressoV libraio A. Draghi 
;ìn -.via Morsari.; ' • ' " -

:,È esaurita la prima edizione — a con-
attorto dei consorti sta sotto i torchi la se­
conda edizione. 

. .l^er mnt inn^nm «l 'crismi — Un 
villico di Cittadella stava facendo l̂a guari 
4ia a'suoi éampicelli per tutelare l'erba 
nascente dai piccoli furti dei ìadruncoii 

HH campagna che troppo- spesso andavano ;, 
u^iivisìtarlo. •—L'altro giorno, egli vid^e 
.alcuni villìcitchein attitudine sospetta. àV~ 
vìcinavafflf'alle-^èue terre, e vidde anzi 
wo di miesti racòogli(^i.,,qualche: ;pugno 
^4.érbaf«'unvaso dal sacjS^^iup^ ' del̂  
diritto di iprop'tietà/dìu^nticò che la vita 
Aun uomOj slaî .pure;mi ladro, vale di piìi'̂  

' * 

1'̂  

1^ 

I manata d'erba, e sparò il fucile 
Mntro il mal capitato stendendolo, lìM'tO; 
.a ?tei:i:̂ a..̂ , 

^indvcpn tutta trahquiìlità,egli andò a 
fcfeUtuirsi in arresta i M ^ ;, .= • l ̂  

•li fatto pro4pse profonda impressione 
in paese ; dicesi^che il morto avesse fa-

• . * • , . ••••"•'• :-'.A* - ' ' K ' ' ' . - r ' • • • - • - : - . • • , : . , 

l u i g h a : '- • • 
•Sln,.ssa'4?,Sogi® ciac laa •Niiftaii'a'aio'; fas-| 

•sii^^tia. -^ Il domestico del \iUico G. S. di 
nrusegàna vtóceyette da, un M e , un'';OKoiogip:, 
((' arKcnto del suo padrone con incarico di, 

^ • • • , <' • • •• ••-•è*'- ^ • • ' 

.consegnarlo appunto al padrone Stesso/fi^rtr-, 
oome erano precorse fra loro inteUìgenzò. Ma • 
•il,domestico come fu, in possesso dì, que)V o-

Se mai vi fu società che si'propónesse* 
uno scolpo industriale serio, e che prometta 
ottimi risultati, è, certamente quésta; nof' 
siamo sicuri di vedere coperta più volte 
la soscrizione, ^^^^. Ĵ  

j - - . • 

JPM pe rs l s i i a uri anello con diamante, 
legato nell'angolo di un fazzoletto, lungo 
le vie Strà Maggiore, Piazza Unità d'Ita­
lia, Piazza dei I? rutti, Osteria Nuova, vìa 
'é: Lucia, via Bolzonella. 

^̂ .Qhi Ip̂ ^̂ avesse trovato ò pregato <ii por­
tarlo àlTa'nòstra Direzione olie gh sarà 
data competento mancia, ' 

t̂ '̂Ii governo serbo promiaé •Mfeimemehte a 
Pelagio j che venne J n Belgrado per avercM 
(Ielle istruzioni, peìio s^^ppo dell ' insurre­
zione, che pei primi di maggio 150,pO0 serbi 
énranno nella Bosnia.^|Plì6rrispondente aiaì-
cura «ahe a ciuésfe'ora i ponti anUaBrifta che 
devono servire al passaggio deiràvrnata serba 
Sono in via di costruzione!»: 

paretai reclama energicamente contro Tabo-
ìklìVÀone dèi fiievoB. 

r^-T 
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I\'a??cite. — Maschi n. 2. -— Fcmiiune a, 2. 
MsairiBH«a»i. — Bordigiion Innocente fa 

Francesco cappellaio vedovo con Rossìu,Gio^ 
Vanna^ fa Aii1iq;nio toam 

Schiavofi ÀrtM%' Si Prancesco verniciatóre [ 
eelìbC con JIarnpai!2:o Antonia di Natale la-r̂ n 
<vandaia nubile. 
p»iMarotto Angelo fu Gìus§ppe bracciante ce-' 

Hbe con Betiin Maria Teresa bracciante n # 
;bUe r - Tutti^^if pÈtdóvà. 
, . l i ss r r i . -r- Cavallaro Alberto di Carlo,-dlan-': 
»n^il4^:mesi Wcameriere^-BrocoPaccaknella 
Ehsabetta fu Antonio d'anni 78 casalinga vê f 
dova — Zaccaria Cestaro Maria dì Fortunato' 
d'anni 21, casalinga tjpiiiugata — Tutti di Pai 

Mr^ 

•i •/ 

— BàUeria Giovanni B à M s € ' ' d f Bomenico^ 
.d'anni 27 fornasiere coniugato^ di Mostrinovi* 

I TU'TFO 

v ^ 

rologiò sentì |^a||p)^gio^:M|en(|ors^ :di.^|;§i^ 
vivo, sebbene ca'rfóV'afelw per quel modesto 
misuratore del tempo (valeva ì l lire) ^̂ lie non 
potò staccarsene, e lo tenne ciuuuU per so • 
.facendolo oggetto delle più paterne cure. Così 
iròrólògió%KI> da Tizio doveva andare aS . G. 
.passando per itSibn^éistico, si fermòw^^'«ietà 
«{rada. Ma S. G. se ne accorse, e ^ccci.me 
egU ama le vie rette e jdlrette, 'd^nui?ciSI|:ii| 
f^tto ai carabinieri; il 3'omestico dovrà ri-
•spnndere'della illegitissima passione per To-:' 
ròlògio aHrui. 

•Fsiaaisai» slgas"» il^AvaBS»! -^Ilzigaro 

itttiiaflw «lii^iirBitft,>-^Hl segretario^ 
eUambasciata Birmauna in Roma, Nay, Myo'i 

/d'̂ iVvanà rappresenta F aristocrazìa negli iii-
o # t ; iu sua .forma, i l suò cotòB,Hv^o pró-^ 
ìfumo ne fanno lo zigàro più"-cmc tlr^-'ctuantr 
escono dalle fixbbrìche estere. ' A 

.Eppure,, 0 iuguantat^i e ̂ ìiiadi; f i u m i l o r i j ' ^ 
vana; o voì.chaJgàttale'^^Xf^ti .centesimi:, per 
averne in un quarios^d'ora molto fumose pòca 
cenere, potreste mai credere che sordidi spe-
i:ulatòri osassero falsificarvi anche>,i;;j zìgai-i'̂ ^ 
vostri prediletti*?: • '̂ '-^ ' ; J " ' \ . " 

Sentite questa:,^^ • , ^ \_^ , _̂_,̂^ ,,.„ 
BàlNe^w'York; nbn= parte quasi \verun va-# 

poreiper ì'̂ AvafttìV setjztì^ortar^inìgUaia " W 
ball^^di carta ^étìlortìbacco.^Pé^Mìtò:tem|io^^ 
uou'si s'apeva, a qual fine si adò^p^éfasse t^hta; 
carta fina,,ma ora è, certo che essa servo'peri' 
i famosi stgciri d' Avcpia framinettendola tra 
le fqgU^'Cbl tabacco; del quale assume nella, 
'nianipofazione l'odore, di modo che non si dir 

|-stingile dal tabacco e-tantO;,m|no, pevcHè a 
che la cenere di essale'bllf^^'biaiièl^^àiihtì^. 
quella del tabacco. . :-' ^ 

iDi che cosa si può fidarsi ormai a questo 
• m ó n d o / ? ' : ' ; . Ù .••-!;, r^ \ • .\ ,.{̂ ;,„,̂  ^^z 

Niuno Ignora come la Francia, il Belgio, 
ringhìlterra da gran tempo tlicciano del-
VaìlevaTOIito dei: conigli un importante^ 
ricino di industria, sm per la vendita delle 
ciirni a scopo dì pubblica alìfhéntajiione, 
sia per fornire le pelli, .«tìd i peli dèi eo-" 
lugli e le M alle industn0;^HB sê J ne. 
giovano assai (pèlilcciai, cappellai, fabbri­
che di colla e concirnì artiIfSialij. L'Italia" 
ù\ tvìbutana ^ffestérQ;i#n quesito; ; couae 
pur tr9pSf!S^miti,altri, rami di attività 
industriutè; essa paga alVestero circa GO 
iiiilìoni all'anno perle pelli di coniglio; e. 
per ì BTtri ad usc|# cappelli!!!: Da due 
^ n i a Torino alcuni coraggiosi iniziatori' 
còmjnciarQj^..a impiantare tale industria 
ê  i risultati furono ^^p. lusuvglùeri. Ora 
sappiamo cheV animati da questi primi e-
sperimenti, alcimi egregi cittadini riuniti 
in comitato promotore, -nel 26 .gennaio 
'1876: costituirono una società anonima per 

hidi Kyodp,,di^rnanda^'là''seguente'titfe 
• ' ' ' 'HothèVW ìiome--' Boma \?> aprile. 
* ^ Oriofévòtò sìg. dìrtettfcSPtó 

.;. ;'.̂ .: Popolo lìomano 
Ì;.H sottoscritto prega la S. j , 0. a voler ih-^ 
seriroÌR^di Lei pregevole giornale le seguenti ; 
ìoche righeia schiarimento di quanto si scrisseI 

lialche giornale di questa capitale. \ 
:, L'uomo, che si^nj-esenta al pubblico sotto il ' 
falso nome di Tatuato di Sìrma^ non ha nulla 
a fare con il Kegno di j i rmannìa. Talò 

;b i tmcos tmne:d i toni i i ' J per punire i delitti 
non ha mai esistito fra noi. Crediamo quindi 

? che il suddetto Tatuato non sia mai stato nei 
^^> mi ni di Sua Maestà Bàrmanna. 
^m^S^U?'^?W^^^^l%^Hl»'^^P^t^'^ei>te, mi creda 
, c o n l a , , | i | p s t i i ì | i stima. .(^. '. i • • 

•••̂ : •: ..;: •:^ .... v . ^. ..Suo.Dev.° , 

I • \ ^ 

Le, TahUties d'xm SpectateUr,. aUermano 
.in modo positivo che in questo moniento i tre 
Gabinetti di Vienna, Berlmo e PletròburgOj 
stanno redigendo un 'ìjlfMàtum diretto agU 
insorti delVErzegovina.e della Bosnia. 

-, l :' • ' 
^ 1 _ • 

GÌ Scrivono da; Roma che al, coiivsgno ri­
stretto tenuto nel palazzo Cafliirelli tra Tam-
basciatore di Germania, il "Bepretis e il ma­
resciallo MoUke, non sia Stata estranea la 

Spolitica, e che qualche, cosa abbia potuto àn-' 
:-èhe,,aj^et^%àpport(>; c K % situìtziori^ che po-
' t ebbe ^ n a s e ^ S t t f cose della TurcKìSl' 

r ; . ^ - . . » . - - : . • - ' . . 

Diamo questa notizia con riserva. 
(NHOVet, Torino] 

La, CaMera dei .deputati è convocata J n 
pubblica seduta martedì "25 corr., alle 2 pom.: 

-: Ordine del Giorno / 
:ll° Verificazione di poteri. ' 
X T Svolgimento di unà^proposta ,di legge 

^̂ el deputato Carutti^gd^,aitri per un sussidio' 
chilometrico al tronco 'dliferrovìa da Ivrea 
M Aosta. '̂V"-' •• >̂̂ -: 

r ^ 

, Discussione dei progetti di legge; ' 
3° Cont^ssione^^^ ferrovia 

da Muang^t^'Saronno. > 
;;>4'* Ihclilestìt agraria e sulle eonduibni della 

classe agricola in Italia. ' 
;:5" ConaiÙl di giurisdizione. 

^ Zl-Eresidente: 6r. Biancheri. 

•"^a 
II 

I -fb. 

COSTANTINOPOLI, m — Un telegramma, 
da Moiichtar 18, al ministro della guerra^^ 
diòé: Arrivammo a Oatsko dopo alcuni 
battimenti, nel quali restammo vincitori. Que­
sti scontri,durarono sei giorni. Le truppe im*?-
periall riportarono splendidi successi sopra il 
nemico, ascendendo a circa 14,000 uominii 
Questa volta il principe di Montenegro ci fece 
apertàin§|jte la guerra; eir^a 7000 montenè^ 
gRÌhihene equipaggiati e regolarmente orga­
nizzati si èrano congiunti agli insorti per com­
batterci. 

BELGRADO, id. — Le trattative con Ristìc 
jper;la .formazione del nuovo": gabinetto falli­
rono, non voloi|4|è|Eistic [issuinersi una tale 
.responsabilità, colle'difficoltà, attuali^ 
• LONDRA, l a — :Il Mornlng Post ha da 

Berlino che i tre imperatori stanno concer-^;" 
tandosi riguardo alla questiono di Oriente. 
Questo nuovo passo indica il loi'̂ ^^vperfptto' 
acc^^pdo.tiLo.^Éctnrfart^^ha da Vienna:; Siiiasf 
sicura che Andràssy indirizzerà^ alla Porta 
una .nuova Nota riguardò ai reWini ' de^lr 
insorti. Gli ambasciatori dì Russia,e dLflgr-i 
mania avrannOjVistr^^ione di; appoggiarla.^ ^i 
^ PALERMO, 49. — . I l Pi'eettrsore annunzia; 
chè,^n signor^ Florio ha fìrmàto^^ègi i t ^ ò n i 
tratto pétl 'acquisto^ìitutto U materiale delUr 
Ttinacria. , \_ I - • 

. ' 

iROMA, i^,. —-]l\v:Bersaglìere rettificandole 
notizie date ieri djce che Veglio fa nominata 

• •-

prefetto di Alessandria è Tirelli a Pisa. 
*̂ 

r 

' S T O N I O ' SfU-ANr; gerente responsabile. 

. ' 

j:Oi telegrafano da doseÌiza,'ih data del 
i;Questa mattina il brigante Carmine Follone 

Esposito, fu ferito ed arrestato nell'abitato di 
PÌetra | t t^„suo coixigne nfttivo.udal compae-. 
s|ht«ffi&la Aquino, éìiifaènùoìo. .,ktf^ ^ 

r ym^/Benaglierep 
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'• • I ' . ' : 1 \ 'm^t. 

m giornaletto Xa Provincia diIìovigir,Am,^^¥mt.*'^F^ 
t clandestina pulobiicazione, venne revo- * ^ v>" > 

^càta lâ " concessione degli annunzi legali 
pgr avere vìOlatOî l'àrt ^ ' S f R ^ ^ ^ o per. 
l̂é inserzioni degli atti ufficialhĉ v̂̂ '̂̂ ^̂ '--'M' 

\ • ' S ' P p r- ' I "* i-, • . ^ ] (, 

I Siccome è probabile che d̂opo • ^lìésta 
Il Segr. dell'ambasciata Birmannì-

T '̂  • - t P ^°"^'* > " 
•• 'Nay Myo Thidi Kyoden 

La Ietterà" del Segretario, che abbiamo; di 
^pjprd pubblicato^ è'Uccompagnata dal sùof | i -

ilezìone il giornaletto in ifaiWà'Sì atteffèi 

ghetto ^di 'visita^òvè^si legge;' 
» 

Này Myo Thidi Kyoden^ Sdray Daivgyee 
M<^ng SegretarkjWÈ%^MWieK^;ng 
^ 'La firma 'dei^SypISra'^'S" chiarissima ; i ^ 
e la lèttera è scritta sopra'un foglio di cai'ta 
verg0^ inglesa sormontata da uabollolìà^fr^<^J^^ 
che ha nel mezzo un pavone con la coda 
spiega-ta^^sve^tagUo: n^P'Semipireolò "iiiferiore 

;,si; leggono le parole « mirmcse Embassy » eh «ti 
tradótto ìn^ italiano, 'vogliono dire « Amba-^J 
sciata'Birmauna. » Nel scmicircolo superior'^'-
si vedono sei gerosli/ìci. ' '' , 

Passiamo la, ietterà e i a catt^.dii^visita àg\ì̂ -i 
n,rc.hivi del PopQJg'^MQp^^^^ ttn.; ricordq| 
dell'Ambasdiata. ;.fP60lo Romano) ^ 

..-1 

'fi 

ilfricordare ai lettori che quel giornaletto.. 
iaieva un contrattò col governo in virtii 
del quale non eragh, permesso di abban-,,,. 
donarsi • a poleiniclie violjsntl e luolto meno-
"jlhì di combàttèrìo; • (Art. 9)-1 --J;' ^^ : ŝ'r;: 
ì |La^:parte che viola un contratto dà dl-̂ ^ 
irìtto' all*aitra di scioglierlo. \ ; ' . ."'';' 

La misura del governo, e quindi, tanto >; 
dal lato della giustizia come da quello' 
;d|%J|§^^a;à, innappm^ .̂  7 H , . 
, |Là libertà.'della "fllfiipa'ci entreréffiS^ 
iCgme.i cavoli a merenda; ? .; . rf^ 

it 

•t. 

^ 

i,! 

% 
^ 

n 

i t t f - i i - i E i . ^ 

j : 
:i 

! i 
i < 

I • - • 
'tv .?i L < ' 

^ ' 

il^JH/tXitì 

-11 /..ii^^it 

• i j , , , , - 1 1 . . 

• ::Ràgiisa, 4 8 • (ore 10) ^ ^' mBàx:r:^^m:'W 
iDliga battendo gl'insorti; Niksicli è stata ap-
•provigionata. - . - /Nuova TorinoJ M 

•f'f 

• • 

-- iiiiC0g*§am;;g;Ì€>s&l 

t,-,^v|^W's.- ?fji 

^ • T 

• .1 V 

I ' ' - '..-.' • 1 I ; 

' Leggiamo ncA'pojjolo lìomano: J i: 
Von: mÈia MStìkàe gr f rSfbt to inSici-^^ 

Uà, .rientra nell ammiaistrazione^ ., 
; il conéìf îierG delofj;alo di. Bari ' caV- Lam-^J 
pone, ed ,il .iConsiglìore delegato di Napoli'; 
sarebbero promossi Prefetti. - L'on. Paterno-'-
atrò'I^aolo è designato bi'èfètto'a Bari. 

: Oi'scrivonq da*̂ Roma in data dM 18: 
Cóme vi telegrafai questa iliattiiia,' è%ioUó 

/probabile ed anzi quasi;, certo che il vostro 
prefetto Bruni venga traslocato a Parma. 

^ . , - . . . ' - • i i i i . i - - r t - , , • ' , . , • • — ; " -

La notizia ufilciale •^i-giungerà forse prUna 
ali questo mio bigliottino. 

•-fejili;/i-ì • i j '-•-J^k-

' * • • . ' •'••: 

m 

dì lire,'200 ognuna. Col giorno 
in Torino la soscrlxloue, 

* • SI apres 

Si conferma scrive il Bersaiilìerc chè.uaòin\ 
quanto prima nella Gasp(^ttci t///?cit)t,?0|]pa^ 
decreto che reVooa. quello^'dell'onor.'Sahtélli 
che attribuiva aV ministero la facoltà di ag­
giungere dieci punti ai risultati dì esanìc do-l 
gli impiegati che feoncovrevano ad ' uria x)ro-
mozipne. Di oOnsogiipuJ5,aj, saranno anche re­
vocati - idocfl t i , che, in ibasea. questo' cri-^ 
torio, avevano concesso promozioni timme-
ritato. 

Tel 
à>k 

(Agenzia StefdniJ ' ' '• " 
^TiAGUSA, 17. ™ I turchi furono battuti 

sabato a Apressìeka. La guarnigione di Niliìsic 
téntàsijomouicà una sortita ma fu respinta. Mu^ 

ìchtar che oMsi recato asoccorrerla è circon-
dato dagli insorti ;;̂ \cUe gole di Guga. 
\ qOSTANTM&MiJ, 18. — Abraesam Pa-

î  scià agente del Kedìvè e Ehulct Pascià fucono 
nominati ministri senza portafoglio, 

MADRID, 18i — yér^u^ro aperti i gli utrici 
per avruoltive 1000. volontari per Cuba. L'Jm-

Corris{}OQd6 rmtdE'essa d l̂ : 
3 , 0'ìo'"nL®tto "di riccliozza*, ' 23ao-»fc 

Olle . x]a. c o n t o ' tia®oonilàii®>^ 
con ficplW âi correaMi di prelevaraji TISUIV 

wm. di proaTiso fiao a 
lire 10,000.—", e per somme superipri con 
G giorni di premio, *̂ 

^ i ^ M l e traColaado il depòsito per dm' 
Wsi^taoto perle somme sa Carta Qd \n Oro 
'ìpaT . t e " i^òsiturKie cosa m.u^«-

gic&i:' ' -vinìcolo e S T i p e r i o r i a l t ó 

:a.i3xtorì:zss£Èt£i a. 'fe,s?o s p e c i a l i 
e p r e d i z i o n i . 
' B,UasCia ìibretU dì risparmio alle stesse condì-

i ^OOH17X.-TT/Sconta effetti cambiari 
a dae firme: si 
£S Oio fino a quattro mefi dì acadenza, 
l^iOioda^qaattraiaséiinesi dì'Widenza, . 1 

['̂ 011:25»^ T'alcliii.^-- agfgra .v io 
. j u ^ . - • * • ! : ' . . . . . • 'i ^ 

r o w i j ^ i o x i i e -opese.- - •• = ^̂-' .. • V 

VENEZIA con 25 ceptèiimi Oioo di óroTTì-S 
gione 

MILANO con 40 Qenlesimi 0|oo di proni-
«ione e Tpair^O. GENOVA^^^LIVORNO, 

,; BARI, ROMA, NAPftLl eoa 3i4 0(00 di.prov-
,/. vigione..;: : u^> :.: ' • .:-•-•."" • 
Sopra LONDRA e le princìpaU piazze della 
* FRANGIÂ  BELGIO, OLANDA, GERMANIA. 

4liaTaiA; LUNGHERIA, RÙSSIA, TURCHIA, 
^̂ AMERIGA al* cambio, o contro le Talula 
Icofr^utì ^^\ pmi indicati'fe^ò Yerao prov-

Tlilascia lettera dì -eredito per T ITALIA fé 
.per restèrSalct^p pBrJà CHINA e GIAPPONÎ , 

Acquisiate vende effelti cambiari sùIl'E8lerÌ|, 
ai corsi dì giornata. •;; 
. A- IHTIOX f » A ^ I O W l . — Fa f 
lìcipaziotìi sopra deposiio di carte pj!.Jbl|ch.S 
"idiapre conti correnti garantiii sopra%pÒsÌ| 
di valori M^o Stato ed ioda5tri|||,̂ e merci ' 
fiicìlo realììizaz'oae a 51i2 e 6 0io. 
: Riceve vaiòrì in sompiice custodia., 

S'incarica doirincisso e pagamento di carni 
biàii in Italia e airEslero. : % 

Acquista^^cPflide valori dolio Stato cosi i 
corisantì come a scadenza, si occupa deiracr. 
qnìsto e vendita di qualsiasi valore negoziabile 
nelle borse. 5 

Sconta-coupoas pagabili nel Ragno dietro 
provvigione del 1|210|0 o spese, e 3if/0|OP3r 
qnìille pagabili all'estero p a spesa di posts. 

Fa il servizio di cassa graP's ai corrontìsti. 
(1183) LA DmEZÌONE. 
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Sp8ccÌabdoRÌ tfilnni per imitatone peffeziònatotì del Fernet-Branca, avvertiamo, elio dosso non può 
pu6 da aessub altro essere fabbricato nò. perfezionato, ^^tt\\h.^etaspecMiiaMfrakUiÉfm^ C. 
e qualunque altra, bibita per quanto jporti Io specioso di Fercet non potrà mai produrre qiiei vantaggiosi 
effetti igienici clie sì, ptleugono col Fernet Braoca e per cui ebbe.: i)'plauso, di molte celebrilàg,iMÌ)cha. 

Melliaffio quindi in sull'avviso il pui)b!ìco per'hè sì guardi dalle contranazioiiì, avvertendo clìrognt 
bottiglia porta una etichetta colla firma IfifWéllì Branca e G.,e'ch0 la capsula; timbrata a sacco,'& 
assicurata sul cullo della bottiglia con altra eiiclielta portante la stessa fìrms^ 

• 3 1 . ' ' e t i c l i e t t a . ' Ò ' ^ t ì ^ t t o l ' e l i c l a , d o l i l a IL^egge j ^ e r - c m i i l fe.1-
s i - B c a t o r © lÉ^àrà/ i>aééi"bsle d i ' c a ^ r e c r e , mìj. l i i i . ,e.-da-ja2ii . 

•^r^'«««£AHMtodt>MCUM..«ÀMtt#b,. 

5 2 P ^ ^ f ^ ^ ' ^ o P^^ '̂ Î ^ îa presso 

*.iirwj?»it* V j*'f rttìjvsrffr f̂KTWtf iTWi&iJtìSii'^ Jtoai'-ifaÉy 
U .^(- ?. 1-: r-: 

• — - ' • 

4 u v ^^FtfT•v 

noma, Ì3 Marzo 4869 
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ìì 
cmmo 

• ! . • 

- • ^ • -

W'-

L';v • 

4 Pa qualche tempo mi prevalgo nelle mia pra-
tìca dei Fornai-Branca dei Fratelli Branca e C. 
di Milano, e siccome incpotestabile ne riscontrai il 
vanl̂ ggio, cosi col presenìe idtenMdìrcèntrastare i 
casi epècialì nei quali mi sembrò ne .convenisse 
Tuso, giustificalo dal pieno successo. 

«i . tn tutte quelle circostanze in cui tètece-
arie ecciti ife la potènza digesti*a', efllevolua da 

qualsivoglia causa, il Fornet-Bran'fia riesce uiilìs-̂  
Simo, potendo prendersi nella lenue dose di m 
cucchiaio al giorno commisto coli'acqua, vino o 
caffè-

s i Allorché si ha bisogno, dopo le (IfeBri pe­
riodiche di iimjni&lrare per più o miner tempii' 
coasniii amaricanti, ordprìameale disgustosi td in­
comodi, il licjuore sùddeilo» nel modo e dose coraà̂  
£Opra costituisce una sostituzione fecilissima.,/ 

«3. Qffiì ragazzi dffiinpérameBlo tendèWe al 
linfatico che .sj.fpcìlmente vanno soggetti 'rdislurbl 

. 4i J;̂ « ,̂a,.6d ! a verminazionì, quando a tempo dd; 
bito e di qunadq in quando prdndano.qualctìe ouc-
chiaiata del fernel-Brònca.non^sì avrà IMnctn-
veDiente dì àidministraré loOT altri 
antefminticì. 

^ ^ P S f gSéli! ch t̂aliibd; iroppa confidenza col 1Ì4 
cuore d'assenzio, quasi sempre ̂ dapnp£q,ppt̂ ai3iJb̂  
con vantaggio di loro salute, meglio prevalersi del 
Ferrtel-iranca nelle doèe, suaccennate* 

«5. Invece'df incominciare il pranzo, come 
mslti fatino con un bicèhiénsyì4̂ Ve!*iiGf(rtiti assai 
più proficuo ̂ prendere un ,cucchiaio dìj-ern^k' 
Bmnm un cucchi^ip, cfimuns, come ho, per.n^g 
consiglio, ceduto prati,care,_p£ii, deciso proli ito, ^ ; 
, 4, Dopo ciò debito una parola di encomi.o 'ai. 

signóri Branca, che seppero confezionare un,liquore" 

si utile, che non teme certamente le concoireiaze dif. 
di quanti a noi ne provengono dall'estero. A 

d f f - M r W * rilascio il prèMi '' 
« Loroiiiso d.r Bartoli 

dedico primario Osmd. M&m(i*y 
•' Napoli Gennaio 1870. 

. Noi sottoscritti, medici neirOspQdaleJIunìcipale 
aKs; mm, òve-ndiragosto 1868 e W I K U N 
folla gli infermi abbiamo, nell'ult-mnilftìliata $it 
demia Tifosa^ avuto campo di. esperìmentare il 
F@rEii8t dei fratelli J r a n o à , di Milano. 

Nei convalescènti dì Tifo affètti àviispapsi? dì-
• pfderite dtì̂ anLionia del ventL-icoSo abtósmò'còlia ! 
sua amministrazione ottenuto sempre oltiral,rÌsul-

( tati, essendo uno del miglipii tonici amari. ' 
i Utile pure lo trovammo come fehhrifuffo che 
ro abbiamo sempre prescritto con ̂ ^ttggip in quef, 
casi nei quali era indicata la chinai 

^ ^ Dottor Carlo VìUorellì 
Dottor GiusepoB Faìloattl 

^ Dottor Luigi AHierì 
Mariano Tofarollt, Economo psòvveditore, seno 

,:je firme dei dottori;. Viitorolli, Feliceltì ed Alfieri. 
; .Pè?̂  il Consiglio d% Sanità 
j Gav: iargolto, Segr. 
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aempr^ .*̂ v̂ Hwn»ii% *̂«̂ B'«*« u.â M ŝs't)iìi irequctiu e penose. 

ce i^ tx tìd i n v e t o r ^ t e , ; a coBfrpiito di l.ntralir. P«lig!ìo Gao ad ora conoscìuTe. 
c o t t o l e e o n i s t r t i a s i o ^ © c e n t . ^'T'^, l ' o . n a . 
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DALLO STESSO IPREPARàTORE 
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i j X . O . Mol lQ j - ap r in i c lpa l i f a r m a c i e ' d e l i E S E C r l N O 
La ditta suddetta trotasi fornita d'ogni sorl» di Specialilà.gi Nazionali ohe Estèrrcoins 

pnre iioae magazzini pel!» vendria tlI'iDgrossb di Mcdìcinsii, .„«, (1201™ 
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DI 
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[ :-'Si dicKiàra essersi esperito con vantaggio di al-
pùMnfermì di questo Ospedale Jliliquore denomi-
!natoJFérf*«(̂ Ĵ i*ttwca,,4; precisamente in caso di 
Ideoolezza ed atonìa dello stomaco, nellejiuatì affé-
Isioni riesce un buon tonico. • - - r ."̂ -̂  ,:̂  

^%fk Per̂ ifefWIttort Medico 
doit Verga 

Si 
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DELLA VIEILLB MONTAGNE 
Unico deposito per le Procinde Veneie di'tutti 

• 

Zinco lamlnatofi'per fodere di bastlrnerìt; 
di tSW a diversi sistetìii-^Bàiide.di zinco 
base di zinco 

! • ' 

t della Società: 
' ' _ : 

Zinco per copertura 
Pittura al silicato a 
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Queste PILLOLE purgano dolctraupte senza disturb?.rà,Jo stomaco, e gii altri viscerìî é'giovano 
sptciijjpftenle t>er(uttì..gl'incomodi pri)do«ii|̂ |Ile-̂ ^EMOR|ÌQipi, fortificanô  1̂  mira-
blménie la digestione in mida da (qu"libranrespt(|iti;menie il: corso regolare del s^uguee liberare io; 
tal modo iMndivduo da stitichezza, cuntuzioni, spissmi, prosismi, bruccÌòH% '̂stómièb cóngesttont 
di SEEgue, attacchi tìèrvosi, emiciLape, vertigini, paìpitEzioni di cuore e mali di tèsta ià ^éaknìt;in-
fummizione dì ventrornocche preservano dalla GOP^, : \ 

Oini sciMî  cantiece 50 Pillole, td è muî Ĥ  della Jrn^ Goŝ a L. Ì)M con relativa,; 
istruziiie.,-^% sptdisce fVi.bcc a domicìlio pei-̂ titom^Regoo per jL. 1.20. ; • : (ìm)] 

Deposito in Padova dal SOLO iuvenìore via S. Fernao N. 1275. — VENEZIA, Farmacia Ponci, 
S. Fofc .̂ --Far me eia B&ftter ,n S. Anitìnio. « CHIOGGIA, Farmacia Luciano Morta, i;*- ROVIGO, 
Diego Antonio. — BIÀNTOVA, Farmacìa Giovanni Rigatelii. — BASSAÌO. FdrnfaBà Fcrnasipri. — 
PiovE/'SéilintFilipP"* — BnESCiA, Farmscia Ẑ deì G.iovanni. — UpìN%Jarrâ CÌa Biasioll,iLuigì. r-̂  
Ed in tulle je primarie formacio del Rcgntì̂ î̂ Mi Fairraacisli si sccorda,io scnoto consurtin. ' , * 
. /4Q91N *̂ ^̂  - V - ;: \ , . - : ĈARLO GASPARmì,: (1224) 
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CAPELLI SISTEMAOEÒOSSX*3:a: 
'Jl> 1 

3̂ «1JL E. O S : ÈÌ'S I IsT 
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. -rvi • ^^^^ Polmonite, Tosse nertmm, di raffremore^, 
e carvmaàpi ragazzi, :T^^tL stadio C /̂ar?* ,̂:45?«a^ ecc,,:^en-1 
gono per la.lorp OG.$tante,efflcacla.,pT:e/erite aaì Medici;ed Sdot-
tate^^fyarie Direzioni di Ospitali del Regno, 
_ B^̂ fitstro dolere di, avvertire che esistono «ontrafa-
zioni ed.lmitazìòiii pafiico'ose. Esigere quindi 1̂  timbri 8 flpine' 
del«iRepositarlo generale per VlUMt GimnettoDaim Chiara in 
Verona, 

ÀSì .•--fl.Vl i t ^ 

Ai;Signorì,Farmacisti lo sconto d'uso. 

i-in t.7 fm 
• 1 

Sì tendono in Veneeia airAgenzìa Lonsefra 
e Manro airUnÌTeraità — Ficeŵ ra Valtri — TnvisQ Zanetti —. "-^-'- T.?1.-_'_ , 

}A-

1' ' 

r?m .Ipioif^i "- yerona Lénotsi a CaelèWèccJiio 
JE?ste, i?arniacia Negri —:*'̂ i?o%o, Biegoi 

EÀlipuzai—^ -J: 
antova Tomaai o Dalia Chiara 

•mi 

ò 

Dt 

SMUOVA I r 
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i^i^iii^^m 
•iw Wrepaxazìone del Chimico Farm, di Brescia AJSTONIdGMSSl m Mercanzia JV. 3235. 

Questo lifliiido v(nne dal sottoscritto sotoposio a scrupolosa analisi, ed in seguito riprodotto prefettamenle 
ecuale a quello dell'inventore Americano ROSSETTEIt. 

Serve mirabìtmenle a ridonare ai capelli bianchi il primitivo colore; non.è una tinta, non ungo, non 
lorda, non macchia la pelle e le lingerie} non .fa di bisogno lavare o disgraiisare i ̂ capelli, né. prima, né 
dooo la sua applicazione, ed è nerfeiiàmcnte innocuo. 

Adisce direttamente sui baldi dei capelli. conì£jg,x:P:A.K/j!^'XO-Ee.:B, riproducendo artifi-

' I 

" • i 

I."-" 

3florbide?ie alla gioventù, 
BìstruRèe inoltre le pellicole ê puàrjsce le malattie .cutanee della,lesta senza recare incomodo<e merita 

essere pretto ad opni altro preparato che trpvasi in commercio tanto per le sua efficacia come per i vaa-
ìiv'd che nfeània ndìa sua applicazione e per Teconoraia della spesa. " , '-1 

*" Prezzo della tjoiiiglu con istruzione H-. O — Si vende in Brescia à^\ prepara 
ìon A. Grassi — in Venezia «sclusìvamenie all'Agenzia iong'̂ ffa S. SalvalorM* 482B| 
"" Verona Galli profumiere Via Nuova lAsiricata — Padova, Giusti airUniveì-sità, ed 
A.Budon via S. LorPzo N. 1090. 

ih^hùiiL^:-^!^ ^^w-,--
I ' A-TTT I -

p r o g^ir O S s 1 - v a 

Unica tintura, senŝ ^ jnitrato 
d'argentò ne alcun àcido nocivo. 

Da il color na-urale e la 
morbidezza alla barba od al ca* 
'pelli. 

Serve Qscìusìvameate a man̂ '̂ 
tenero il pùjjjitiyo colore ai ca-; 
pelli od alla barba dopo usate 
le altre Tinture FIGARO istan 
tanoe.' 

He fa arrestare la caduta. 

in drf«y giolrjai 
Unica per lasna ntilìfà̂ ^Tper 

gli immaucabili suoi risultati.. : 
Vieno epecìàTmente raccoman­

data a quelle signore elio desi 
derano tingeraii capelli Bolleci 

damente dando essa tiptnra in 
:4pe soli giorni il Jiimìtivo cp-
1orp voluto. ••'^'^'^^^ 

JPer maggiore ntilità sar^ 
bene coutianare con quella PKO 
QRESSIYA. 

l ^ r e a s z o l i r e O , 

I • 
H I 

n e a. 
^ ^ 

è 

U 
DI PAUiai 

rinsflita a trovare l'miica 

MNMMA " 
che offra, senza cóntenera fio-
étanae dannose, tutti i tìiìglioii 
effetti per ottenere un " 
,aero,.i»iiJipl!a.« sìenro. 

') 

I - ' 

I -

p 0 ^ r e i a d e r ^ m o r l s i c l i ^ I n c i e l i 0 p x t . l i i l ' i c a p e l l i 
di tutta comodità per ia riiguoro anche se si trovassero in viaggio X j i r e q|,Ti.a.ttr<» 

iiliifcifcnli •WIII'fJlitlfflMgJg^"' 

- ' i In l ip ia alla Faraacla Mmk e dal Protaicre De GIM all'UnlTersi 
rf^^-±-^i _• r J 

vmoB'mMmti^-' 
M--*_i_,|i_iii||ii3i«iy. 1 1 ^ ^ . - 1 
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